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Le Arbovirosi in Italia nel 2022

Fonte: https://www.epicentro.iss.it/arbovirosi/pdf/Dengue_2022.pdf



Le Arbovirosi in Italia nel 2022
Storico 2015 – 2022 Dengue 

Fonte: https://www.epicentro.iss.it/arbovirosi/pdf/Dengue_2022.pdf



Le Arbovirosi in Italia nel 2022

Storico 2015 – 2022 per i casi di Zika virus

Fonte: https://www.epicentro.iss.it/arbovirosi/pdf/Dengue_2022.pdf



Le Arbovirosi in Italia nel 2022. Casi di Dengue nella provincia di Pisa 

Caso 1 Caso 2

Il giorno 15/07/2022, la ASL Toscana Nord Ovest ha notificato all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del
Lazio e della Toscana due casi accertati di febbre dengue, in due soggetti rientrati da un viaggio alle Maldive
e residenti nell’area pisana.

Seguendo le direttive dei piani nazionali e regionali, previa ordinanza sindacale, sono stati effettuati due
interventi adulticidi nelle vicinanze delle abitazioni dei due pazienti



Casi di Dengue nella provincia di Pisa: indagine ambientale ed entomologica 

Il caso 1 risiede in una villetta con un piccolo
giardino, circondato da villette a schiera tutte con
giardino proprio. Nonostante non sia una situazione
prettamente urbana, la densità di persone e la
presenza di giardini con disponibilità di piccole
raccolta d’acqua, rappresenta uno degli habitat

ottimali per la zanzara tigre.
Durante l’indagine entomologica, sono state

avvistate due/tre zanzare tigre adulte e alcuni

focolai larvali in cui non è stata riscontrata la

presenza di larve. È stata pertanto posizionata nel
giardino del caso 1 una trappola “BG sentinel” -
specifica per culicidi diurni – con la nota però di
vedere con il primo campionamento quante zanzare
tigre venissero prese poiché, se in numero alto,
verranno previsti altri immediati interventi di
disinfestazione adulticida e posizionamento di più
trappole nei giardini adiacenti con operazioni di
“porta a porta”.



Casi di Dengue nella provincia di Pisa: indagine ambientale ed entomologica 

Dall’indagine entomologica del quartiere del
caso 2 è emerso che: i possibili focolai

larvali erano presenti ma negativi sia per

presenza di acqua sia quindi per la

presenza di larve, così come il giardino
adiacente alla palazzina del caso 2 e l’area
attrezzi del meccanico davanti. Non è stata
rilevata presenza di zanzare adulte, né di
tombini o caditoie aperte. È stata pertanto
posizionata una “BG sentinel”.

Le BG sentinel sono state posizionate all’esterno, in posti riparati da possibili intemperie 
e proprio per questo motivo è stato suggerito l’uso del ghiaccio secco nella due trappole, 
solo quando possibile e in concomitanza con il piano West Nile Disease, di cui si occupa 
sempre la ASL – addetta al ritiro dei campioni entomologici. 
Il monitoraggio rimane attivo per due settimane – a meno di eventuali novità o della 
rilevazione di un nuovo caso di dengue – fissando così il calendario di ritiro dei campioni 
entomologici



E la zanzara tigre come fa? Una fenologia in cambiamento

Nella Regione Lazio è stata indagata l’abbondanza e la fenologia di Ae. albopictus lungo un gradiente
altitudinale per verificare se le popolazioni stanziali del vettore si trovassero al di sopra della quota di 600
m s.l.m. (limite indicato dalla letteratura come limite superiore di habitat ottimale delle specie). Si è
riscontrato che:
• ci sono popolazioni stabili di Ae. albopictus a 900 m s.l.m.
• Abbondanza (n° uova) e periodo di attività (n° giorni) diminuiscono, rispettivamente, del 95% e del

34% dalla fascia altitudinale più bassa (0-200) a quella più alta (800-1000)
• 99,5% della popolazione residente interessata dalla presenza della specie



Non solo la tigre. Le altre Aedes invasive
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Non solo la tigre. Le altre Aedes invasive



Non solo la tigre. Le altre Aedes invasive

Vista la recente espansione dell’areale italiano di distribuzione di
alcune specie invasive del genere Aedes (Ae. koreicus e Ae.

japonicus) e la possibilità di introduzione di Ae. aegypti attraverso
rotte commerciali o turistiche, è necessaria una sorveglianza dedicata
nei PoE, volta all’individuazione precoce di tali specie in regione
Toscana. A tal fine sarà necessario individuare possibili PoE nelle
province della Toscana più suscettibili all’introduzione di nuove
specie invasive. I principali PoE sono rappresentati da: aziende che

importano merci dall’estero, porti, aeroporti, interporti, dogane e

grandi stazioni di rifornimento/sosta di tir.

Per quanto riguarda Ae. koreicus e Ae. japonicus, già presenti in nord
Italia e segnalate anche in Liguria (Ae. koreicus), le province da
sottoporre a sorveglianza sarebbero Massa-Carrara, Lucca e

Firenze. In queste aree si dovrebbe privilegiare il posizionamento di
OVITRAPPOLE nelle stazioni di rifornimento e di sosta lungo i
principali assi di traffico veicolare, privilegiando quelli di una certa
grandezza e di raccordo con direttrici stradali rilevanti, per monitorare
possibili introduzioni da aree confinanti.
Per quanto riguarda Ae. aegypti invece, sarebbe opportuna la

sorveglianza nel porto di Livorno.



La Citizen Science per la lotta ai vettori 
Poiché le zanzare invasive del genere Aedes tendono a proliferare in piccoli corpi
idrici, spesso costruiti dall'uomo, il coinvolgimento della comunità diventa una parte
fondamentale per quella che viene definita la gestione integrata di lotta al vettore.

Difatti, L'OMS afferma che la gestione integrata di lotta ai vettori può essere
raggiunta solo attraverso il coinvolgimento della comunità, affinché questa diventi
una cittadinanza attiva.
Il coinvolgimento della comunità viene effettuato tramite opuscoli informativi,
interventi porta a porta, organizzazione di riunione comunitarie e interventi nelle
scuole.

I dati degli studi di valutazione suggeriscono che i materiali educativi passivi, come
gli opuscoli stampati, non sono stati efficaci quanto i metodi attivi, come gli
interventi porta a porta. Tuttavia, gli interventi porta a porta richiedono molte
risorse. Anche la partecipazione alle riunioni comunitarie è stata scarsa, con meno
del 2% dei membri della comunità che vi hanno partecipato.
I bambini delle scuole sono stati identificati come potenziali divulgatori di
informazioni sulla lotta alle zanzare, sensibilizzando l’argomento tra i loro familiari.
Tuttavia, l'efficacia di questo approccio non è stato formalmente valutato.



La Citizen Science per la lotta ai vettori 
I progetti di Citizen Science sono attività organizzate e sostenute da una vasta gamma di organizzazioni
in modo che semplici cittadini possano contribuire alla ricerca scientifica grazie soprattutto all’accesso a
internet e all’utilizzo di smartphone. Gli attuali programmi di citizen science sulle zanzare incoraggiano
il coinvolgimento della società civile in un'ampia gamma di aspetti, tra cui la catalogazione della
biodiversità delle specie di zanzare, la valutazione del disturbo e dell'impatto sociale delle zanzare nelle
città (ad esempio BiteBytes, Zanzamapp), l'aggiunta di informazioni in tempo reale per la gestione
quotidiana della popolazione di zanzare (ad esempio Mosquito Alert) e la mappatura dei siti di
riproduzione delle zanzare (ad esempio Mosquito Habitat Mapper).

Gli approcci metodologici prevedono l'utilizzo di applicazioni, la raccolta di dati via Internet e persino
l'invio di campioni per posta, il tutto su scale prima inimmaginabili. È importante notare che la maggior
parte dei programmi ha in comune una forte componente educativa e di sensibilizzazione, che è
fondamentale per ridurre il rischio di malattia e controllare le specie vettoriali in aree private.



Ad esempio, nei Paesi Bassi il progetto di citizen science Muggenradar è stato utilizzato come
metodo efficace per la raccolta di campioni per chiarire la distribuzione dei biotipi di Cx. pipiens.

In Germania, il progetto Mückenatlas si è dimostrato efficace perdi rilevare i cambiamenti nazionali
nella fauna delle zanzare e in Spagna l’app Mosquito Alert ha fornito ha fornito un quadro completo
della distribuzione della zanzara tigre e ha contribuito a chiarire i pattern di dispersione della zanzara
tigre con le auto.

La Citizen Science per la lotta ai vettori 



Consci le zanzare per evitarle!


